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P a d o v a Sjl j ;Sng;no . 

Ieri abbiamo pubBiicato un docu­
mento assai grave comprovante che la 
demseogia^comcnislica disarmata nlli-̂  
mamentg,;̂ .̂g§|:igi non si dà punto per 
vinta, e iÌ3tei:)de,v;iTà'ersi delle stèsse 
isiifuziòni sociali, ch'essa combalte, per 
rialzare la testa. Qael manifesto cnìa-̂  
,ma;|li;,sdepti^^ayoj;ne nella prossimâ : 
occasione,delÌe„eìezioni suppletorie: né 
ìpané da ;iif'tempefaméntb di quelle 
idee che spaventarono nei mesi decorsi 
roQiauiià, ma le ribidisce^ le riD,calza,:̂  
non si scDsa^4egp|53iyi,j>arigi? 
•ma,se ne vanta,-concludendo che il 
tecchio mondo dev'essere' distrutto. 

Ora chi tenta di risuscitarlo, rimet-

^^^•• j i f r l . r ' ^ " • ^ • . ' 1 7 r J i s : ^ ì : l • ; ^ ^ - ^ ^ j-il^vl^t^rf-^^i?:*.^;^:-

• d i . r - ^ - i | ^ 

F^5r^i?Plw5^^iSs^^;:^,;.i -

iiK-:rij^£'E'^';^-V(i-^i n-^^v^^-s/, i'%7'^'t^; 

tendo sugli altari il dio della for2â .̂ è 
appunlo .flPfsJa ierribile dispotica ia-
iZÌone,;.ch6 mira,, a confiscare per sé 
mi ì dirilli sociaììf 1B .che failinente^ 
lì riuscirà séàjpÒpoli e i govèrni non' 
si armano di prèviSenza par mante-, 
n̂ere i risultati del, pregresso Givìj|;;|-
salvare la spcielà da ,UD cataclisma..,; 

Sarebbe colpa il dissinmlarlo: nor 
•siamaynijmiò di queflomentì nei 
quali pérvhnrriinenza della minaccia' 

.fòdnopocon eguale proritezza.l.rr;, 
pararvi. La marea...fflonta,:efnoD'¥« 
quasi più J.CS80 Jn^ 
tere.:,.p vincere o ^perirè '̂tìx governi 
ŝ n̂ionitì |iù tòlte del gran Ìarlo,.che. 
andava sofifamenle rodendo la £ e 
degli oid;ni civili, o ncn vollero cre-
•dtre alla.gravilà del pericolo, .OÌsom-
pecchii.,ndp pensarono che il tempo noa 
sarebbe lóro Mancato per scoDgiurarlc! 
Oraidormcndo accanto ar!uoco^Pfe& 
cìIeiffiR^g]ia^ |̂ce,Je,̂ ^sfev:e::S1ò''̂ ^^^ 
«̂glia che ibi fazionè^bbùi postale 

5ue radici ancììe ìr^nàlcbeIfera go-' 
vernativà'degii Stati europei coprendosi 
per ora colla iiiasch|:ra,,e pronta a, 
logliersela dal vigo,i--alIorchè le grida 
tnonfanii degli affiiiati saranno al caso 

di soffocare la voce del diritto e delk 
leg|Pscritte. È unà-iìaéa che ci sorge 
dàlFèsame di certi atti, dalla fiacchezza 
di céite disposizioni, che quasi vesto­
no il caraUere di un incovagaìamenlo 
allp̂ i,sfacelo di ogni cosa. 

Per quanto si voglia nasconderlo 
ragìtazìorie religiosa si "va dilatando 
qua e là più fijrte di ciò che sareb-; 
besi creduto. Il Belgio, quel piccolo 
Stato, che si cita come a modello delle 
vere liberticide del sistema parlamen­
tare^ Sembraci; campo dovefilFpàrtltò 
'cattolico trova meglio da SÉminare. 
Anche non facendo gran caso deUe di-
mostrazipni: di Bruxelles, che per popò, 
non occasionarono una lotta nelle con-!? 
trade, è cèrto che l*episcòpato èia dèi 
Belgio che della FranclresefflÈi tut­
tora una grande influenza specialmente 
sulle ,popol|zionL̂ ^̂ d̂ ^̂  
il fanatismo 4i queste sarà sempre un 
'gran lievito pegli uUrambntanirX'a pè-
tizibiM'del YèlcÒvi Trinicesì airÀ ŝsem-
b̂lea dì yersaiìies offrirà occasione di 

= tplicp,-]egittimist^Jro|j^^presso il go-r. 
verno del sig.Thiers, il quale potrebbe 
ivèlare in partè'̂ l '̂suèÌìììtenEiónì'circa 
i rappoHrcoirItalia e la questione ro­
mana. Noi non ci attendiamo certa-
mente, delleiitrolazioni complete, ma 
potremmo almeno sapere se in: Francia 
hi questione di Roma'si''fealòÒli'coinè 
risoluta 0'^a'risolvere. 

h Italia ha bruciato,in questo.argo­
mento, i.guci yasceiiil^e^ coloro .Stessi 
chij. fpraej^on approy^Tono^a: politica 
segpìta dal suo governo in questi ul-
timi tempi devono SEgnficare ogni di­
vergenza di opinione per tutèiara il 
diritto del loro paese. 

Non''è'̂ d,!,vipt»o dire che noi., saremo 
iiÌtd^Ì;;numero''̂ a:iqualunque evento, e 
tiontiilleJQ •Mostre forze. 

{€) Rorna,!^ giugno. 
LO feste pel giubileo sono finite ed 

il pell8gi:ÌDa|giÒ''dlGrWaférrdU ò com­
pililo, ma lutti ritengono che il Papa 
debba esser. rimasto .̂ poco soddisfatto, 
delle visite ricevute. 

Tra la quantità .̂ e^iaiiiualità delle 
pèrsone venute daÌlÌPtiÌSfi v'è poco 
infatti da andar supefbì e Pio IX avrà 
ricordalo senza duÉìiiò il 1846, quando 
le turbe pendevano dal.suo labbro, 
come da quello dì Dip,̂ e;,quando tutta 
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V Italia lo salutava sua speranza è sua 
' " ril. Qual diffdrenza orai 
Mf"''^ ^Consoliamoci poi che jMtalìa ha 
Tinta in questi giorni una .lotta morale, 
più profii;ua forse, ^i dieci ^battaglie. 
Questa festa religiosa cfò si è cele­
brala in mezzo al rispetto generale,̂  
aiutata dal governo, nei limiti delta 
propria sfera, non è che la.prima prova, 
di quella possibile coesistenza di uno 
slato libero con unà'chié& Ubera; la 
fpjilidàzione ' dèllà'foMufa cavòurìaiiai 
che il grand'liomo sarebbe felice di 
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vedere cosi bene realizzata. Non v'ò 
più scarnpo per chi sosteneva la- ne-̂  
cesila di ,UQ potere spirituale immede-: 
simato coi temporale, e se un giorqo; 
ora potesse vedersi la Chiesa riconci­
liarsi collo Stato e comprendere che.la 
spia .vila spiritn^^lemodi^catà'con serie, 

:;:r|fp?me( .MUBÙa^cbe può ìincora farla 
prosperare nel mondo, sé anche non 
SI ottenessero altri vantaggi, si avrebbe 
quello certo consoUute di non assistere 
più a questo spettacolo doloroso del 
sacei:4ottì,„,ne.mico della patria, della 
fede nemica della libertà. 
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' L'ondr^Risconti VèMiistà avrà qùieSta 
volta'bùòh'giuoco, e l'Europa si con­
vincerà sempre più che una guer||̂ ^ 
santa non avrtbbe nessuna ragione.,di 
essere, . ,> 

La messa cantata sabato in S. PietrÒ^ 

dal cardibaie'Maitéi è riiiscita solenne 
anche per il concorso dei fedeli. Molli 
ufficiali, e. molti. soldali„del(!esercito,ci; 
assistevano, e 'questi;„,empi,-ve questi 
persecutori della fede, questi profana-., 
tòri dèi minisìri di Dio, sì vedèvETnò 
devotamente in ginocchio pregare se-
condo la loro fede e la loro coscienza; 
molte famiglie llberali,,fĉ eranQ jnterve" 
nule alla cerimonia, poiché già amare 
la patria e dèsidefarla ' uba e libera 
non Tuoi dir mica esser nemici di Dio 
e lltalia andando,a,.Roma,.anche pror 
clamando come, dovrebbesi fare 'là^lur 
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guaglianza dei culti'innanzi alla legge 
e la libertà di cosciènza, KÌ'B8i"aW 
in animo che impedire a 'chicchessia 
,di.professare, la fede che la coscìeriza. 
gli detta. La divisa della libertà è la 
tolleranza. 

Mentre stamane alla punta del giorno 
un 300 pellegrini si partivano da porta 
S. Giovanni per recarsi a Grottafcr-
rata colla scorta dei carabinieri che ì 
peUegritìi medesimi avevano.!jichiesla 
e che Tatitorità aveva accordata, la città 
si?è^liiteràmeùlè"imbandierata. È stata 
una dimostrazione pacifica, ma solenne 
ed anche commovente.,Non un mani-
festp.'del municipip,,/che.Jnst!gasse la 
:dimostrazioae, non UQ edilizio gover̂ ) 
'iiatìvb che pòrtàssfùnà sola batidìera^ 
ma ogni casa portava i coioi'i nazio­
nali, e giammai Roma è stata imban-
dierata,così; le.JàmÌ2ÌÌB,.che,non.av&-r,, 
vanp:Î unà bandiera se "'la'sono cucita' 

^ìnanaégiióVruoltì"hanno 'supplito'"còri"' 
dellì^Jaf|he striscié di stofTa tricolore;:' 
tutti insomma hanno voluto mostnire 
che Romasp spiritualmente può essere 
dei Papi, politicamente essa appartieiàe' 
e vuole appartenere aU' Italia. 

coridò' plebReito, tutto spontaneo che 
afferma l'unità nazionale e cbe avverte 
l^Juropa esser ormai Jmpq^sitiile in' 
jÉloma il ritorno del governo teocratico. 
Estuilo ciò che può imuiagìnarsi dî  
più'eloquènte e dì più splendido; i 
clericali avevano detto le tante volte e 
l'AntoneUi lo aveva ripetuto nello,sue 
circolari, air esterojVichfe Roma subiva 
fremendo il giogo degli oppressori, che 
la diinosiraziòbè di ieff è l i più su-' 
blime smentita e la più degna di iaìi 
menzogne. Tutti ne erano commossi 
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l̂ d "hp udìtp: un vecchio Jire.;^:à molti 
giovani,additando unà^^bandiera «di­
sgraziato chi non può dire oggi; Mei 
colon vii5; sono i miei, j 
^,,,Jgn, potrei' di||y.bbastanza quanto 
venga 'lodata 'la-flìardia naziòhalé^ per 
il contegno tenuto e per l'unanimità con 
cui è corsa a prestar servizio ; molti ' 
hanno.lasciati in tronco i loro.affarìi 
altri,hanno dovuto,abbandonareJne^.' 
goziiiiumagazziGi ; ma lutti Io hanno 
fallo voìenlieri, persuan.-e.^contenti di, 
adémpiere il loro dovere. E si loda in 
pari tempo l'autorità per I-e precau-
.zio|iLprese e^a,c îi,,si.4§v6 in gran pano 
se i clericali non hanno avutcfMlf po-
r£lggfò"̂ iIi "provocare disoiroinì. Tutto 
insomma è finito nel miglior modo 
possibile. 

Oggi'soltahto è succèduto ùii 'pO'di 
pafajiìgliàf ^all'albergo d'"It|l3ìUerra te­
nuto da Av Gendre e'-a. aliogeìato un 

.lord •inglese,,(coflle. di GiinzboroughV • 
îl.,.qaale igrnato sianuno da^Yaticano ; 

#Vedùla alia finesl*a deirappartaménlo^. 
&'°'lni"òccbpàtò la bandiera Ŵ̂̂  
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y.,^ 'l'I'ci.dj.Terrazza, in'SD quel 
«' 1-oi.sdve, the si recavano alle con­
siete occupazioni della campaetia, scor-
gefanp nella mattina del ÌÌ! l ibra io 
prosteso^ s i l i ntve il cadavere del 
occhia Valente Frinerin, a" pOclli |àssì 
«•ella sua a|!jazioDe. -

Aveva il ; cranio infranto e le cervella 
ĝ> schizj;avano dalle tefite; il volto 
orrjMmente mutilalo; il p^digliono 
^eRprfechio destro staccato. : 

Evidtntem,ente quell'inft lice èra statò' 
«fcìso acolpio-arioccolo tóuniio di 
chiodi. • 

i-a porta del casolare era aperta, e 
il disordine delle mobiglie, nell'interno, 
ed 4|, grano dì frumentone sparso nella 
cucina e fuori, p lungo la via che mette 

ad un^ borgata dì 'i^pzza, accenna :̂ 
.vano che il Frizzerin era stato vittima 
di un assassìnio. Chi l'autore? 

La voce pubblica, là''qùàlej che che 
Si dica, le azzecca molte volte più giù-
stamente che tutte le polizie del mondo. 
inpii^va tosto coma taU .̂alIa giustizi^ 
NemesjOiZaDatto, irpyatello, e Giuseppe 
Busella, muratore, eiitràmbi di Con-
sèlve. 1̂,̂ ..̂  

La pubblica fama s' ebbe tosto il 
suftragio du,,geri|i, ,phe giudicacelo Ja 
morte dei Frizzerin operi ^t.pjì per­
sone, 

due vennero quindi arrestati. 
Lasciando slare del modo col quale 

il brigadiere dei R. Carabinieri ricsciva 
â  strapjjarp al Giuseppe Busella là̂  
confessione di aver (jaitecìpato allS 
uccisibne del Frizzerin,' opera secondo 
luif del Zanaio, ecco nella sua tremenda 
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yendulìjfìr certa Cararo. 
ApprofittanddiiMe malfattori della 

momentanea assenza del vecchio —» e 
notate che Busella era intimo del Fnz^' 
^eria^^^ r s' ìntro(iuce|acip4,̂  jctella sua 
casuccia; con quale intenzione , ì à ' 
potete immaginare. Già s erano impa-

di poco frumentone, già avevano 
frugato qua e, là, e perchè Valente 

nei letto.... quando sopraggmnse im­
provviso ìrFfizzerìn..,,,4gĵ i'i3CCiseror 

Ma a considerare il modo feroce 
nei quale si esegui il misfaUo, io venti 
,9b&vUimume di assassino mal̂  rispondB 
âUM d̂ole suWaggiamente crudele di 
quei;'tristi. 
' Con frase energica il motivato dél(a 
s^]|t^|;a disse che si pigiò il mpi)^4^l 
Frizzerin come sipigia /'«fa; la/rase 

Dopo che i,̂ _i;5mni con, un sennq 
politica, di cui "la'iazìone deve Jener 
contOjî â pyanp lasciato che le feste 
religiose sì cònipisscrò colla maggior 
libarla, questa dimostrazione e un se-

sì è dato a eridare, ed aperta ìa fi** 
nestra ha tolto U'drappo„.facendo, atto 
di strapparlo,. Le, persppe,. che passa-
TSriô '̂ hatinò bisbiglialo ; altra gentê 'Ò 
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masoè 

sòpregsiiinta; allora il figlio del contò 
si è fatlo aila fìiiestra pdando «viva, 
Pio JX papa-re. » E bastalo, perchè 
sia,p,ripc una salva.di fischi; v^ 
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pdità la maniera q̂ ìlla quale avvenne [ non ptìtiova essere meglio'aiip^ 
fagsassinìo. ' Il dibaùìmcnlo versò néìi'esàmò di 

sqllàve>sul Zanaio; né mai con mag­
gior concordanza si unirono gli eie-,! 
menti, della prova, nò mai, forse, coi 
maggior sicurezza venne pronunciato 
un giudizio definitivo di condanna ràc-
comandato ad una prova per circostanze. 

Sì potrebbe dire che l'intiero capi-
M&M regolaniento là doTe,tìRfi;i§, 
della prova indiziaria:,sprgesse contro 
gli accusaliPM: presenza' sul' luogo; 
àinniéssa Mal Busella aScfie"pér'lsaò 
compagno e non giustificata; smentite 
sopràttttlo ciò che gli accusati addussero 
a difesa ; gra ffiatture su Jorô  rile^aite ; 
capellî  appigliatî r/al|e:;fcapocchie dei 
chiodi dei loro zoccoli, e giudicali dai 
periti identici' a quélìilìeti'iicciso Friz-
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Nella sera del 12 febbraioativecchio ! quegl'indizii che la procedura d'ìnqui-
J^alente tornava dall' aver condotto ad ! sizione riesciv|,a„,P.PftCpti:&,p sul Bu-
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zerin; possesso del grano rub,̂ to 
,̂,j:Qme circostanza di nesso, la miseria 

ed i i precedenti — ne occorrevano 
forse ^i più? E gnre;vì-ls3Ìctiro, che 
ir^iìtaiiia non sarebbe ancora flinfta, e 
che la potrei coutjn|ar| per uii buon 
tllttp. E qui si tratterebbe J i entrare [ consigliere Culle. 
in una questione di diritto, per rendervi ME rio. 
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ragione della Sentenza pronubciata dati;;:;: 
tribunale nel giorno del" 24 màggio,. " 
e;dirvi del perchè il Tribunale non 
ritenesse il titolo^ sotto il; qualei^era ' 
stata portata 'raccusa, cioè 'à-i "mmirk 
de omimio per rapina, ma lo cangiasse 
con gaeilo di furto ed omictaip^^^h^ è 
jina quesUqne di dÌriUpij||e:p^ \ 
ed ha'anzi, in Tribunato una grando 
impòrt&zay'nià '̂4ufe;1jùsìé^ ilWSn 
nW solo" pW, ina deve passar sopra. 

Ritenuto dunque dal Tribunale cho 
non si può avere.certezza che.nel caso. .. 
liSjratlì di unooiicidio pir rapina, ma 

MI "flirto e îclPomìcidib, xra^ciòMleva 
gli accnsati dalprimo addébito, o con­
dannava pél secondo GÌustp|)£Biis^lIa 
iSà^aoni 20 di Cftrcòre duro, o Namesio 
Zap'ó 19,̂ 1 carcere duro in vita. 

llappreseutavaìi li. Procura di Stato 
ifiiàvr^lvèoni, alla difesa sectevauo 
rayv. Levi-Civita ecl"il prof. Càtitìgari. 
| a Corte er^^pĵ fipduLa dair egregio 
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nutaajtra gente.;.si .trattava nieat'altro 
che di lienetrare î̂ eiHa casa per far: 
giustizia senza i tribunali, quando for­
tunatamente sono sùbito accorsi due 
drappelli di bersaglieri ed ;̂ nn p&lol-
tone.di guardia nazionale.che hanno cu-
stoditi gli sbocchi-dalie yie e sbarrata; 
la porta dell'albergò. Ud 'delegato di 

Ica sicurezza munito della é'òiarpa 
tricolore è salito dal forestière o lo ha 
con bel garbo indotto a seguirlo fa­
cendolo passare da una porta, poste-̂ . 
rlóré. 

So che là Qu38tnra ha rappresentato 
il fatto al console inglese, il quale 
certo troverà giusto che non sì lasci 
impunemente ipsnltareJa.baDdier9.̂ ùai-?, 

cietà sarà Padova, quantunque la sua 
sfera d'efficienza comprenda lutto il 
VenetOj mâ ŝopra \^o Veppzia.. 
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L'INTEBNAZÌONMsE 
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Questo e non altro è accaduto, QÀ< 
buoni cattolici tornando ai loro .^esi; 
si saranno.conyintì,speriamo,cheJÌ loro 
papa vive benissimo, che la loro fede 
non è minacciata, e, vedendo le ban­
diere dì quest' oggi, anche se ài loro 
cervello non arriva a capirlo, vi sarà, 
si spera,, qualcuno, che avrà .detto, loro:. 
vedete, è inutile confonderai, in quéV 
sto'paese sono proprio italiani. • 

94 avremo qui il Re. Gli,si pre­
para una accoglienza entusiastica. 

; : Ì 

M'i. 

:>='r>:v''J'^:^'Vl--*-'•• 
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La Gaszéim ^ cm/é ^pubtìlicrìP î̂ -• 
guente decreto : 

Risultando dn notizie uffioiall essere 
traacprsi più dì sessanta giorni da che 
il tifo bovino ò eompietamento soump&rao 
d«i territorio svizzero. 

Art. 1. È permeai aU introduzione nel 
• I • f i l i l i -N^ '-H £ ! L^ ' i . V j \J ^ - 1^ • -. V^ ^ * , T' 

Regno del nestieme novinc, del bcftiamo 
di specie ovins, ed in generalo di tutu 
i =rnrain«nti provenienti da!Ìii' Svizzera 
B condiziono per altro che gU' «nimali 
sieno aaooEopagnati dn un certifloito aa-
nìtario del luogo, di provaaieQza, o sieno^ 
visitati « rioonosoiuti sani dia un medico 
veterìnerio italiano alla frontiera. 

Art. 2. Rimine tuttavìa vietstg, fino. 
'i^Buova disposizione, U introduzione nel 
Regno delle, pelli ffcsoha e saoóha non 
oouoiate, del grasso fresio^non fuso, delle 
corna, dello unghie e di ogni altro avanzo di 
ruminanti proveniente dal territorio sviz J 
•zero.. : •• ' • '2 

Dito*!afFìrenzo il 20- giugDO 1871. 
Il Mìmsiro: Q. Lanza,€ 

Leggosi nel Cortei Cavour: 
UuMetUunone ohe inerita Icasda oon'̂ '̂ 'ì 

;Sld6razìguo di tutti,,ma spaeialmeuto dei 
Governi, èJà^ Società Internaiìonalp 

•,-„-. , . , ; . , ; ,-•„, •-•• . , , ' • , ! • „ " , - , ' - 7 , | - ; .; •• ; ^ • , . • ' f - f ; u ^ - ^ t • ^ ^ f i l ' . ' - - 1 J . -

av6nt̂ 5, la sua aedsia,Xiondra. 
QU spaventosi avvenimenti di Pirlgì: 

dal 18 marzo?''al'2Ì maggio, ohp,, leol'^; 
bravano impcsslbili coi costumi o le ideo 

i l K i - , : . - J : , - Ì ' :- , . ' - ^ , :••'• • , i . l ' ! . ,--?! | i : ;T,i , , ; . , . , • »i - ..,•: .V. -. 

_daila- nostra generazione.,.«-.corfeasione 
dì, tutta la.stacopa disinteressata,ideisi-
.̂gnor Favre,,.^jiI,pareochì,;tìomIni,4i,S.tato 
danno, .un concetto, dl/quaato posa» qu| 
;SUR,;§oiyiBtà,̂  alla,quale :,erano afflgUiti'̂ i 
o*mp|on,i..dell'jnsurrezione parigina. 
'•''•fLe,baflì di questa Sooietà furono gettate 
•àliondra addì 28.saltembr0,1864, in un 
^eittiff 8 fasore,^della,^olonia,4,;iameg 
.^° ^! otto anni h9,,gìk.fid^0,^,ùi nop^ 
milioni,:clÌL,5fflgU»ti. • 

• Né sl^crada questa cifra-tanto,favolosa,' 
,ot?m0 può sembrare »• prima vista.,, Iri;̂  
tu t t l4 pa^^l gli olementijpattiyi della 
ftUflSfl upgrall, malcontenti, agitati, sdéi-j 
g^ t̂l̂ ^cm^ ffl?-.o;jPPl mondoj, aono:i8trStw ! 

imamente cellegati.-trai^orot^ si aocordan 
1̂ ^ ^ ^ _^ . . ,_ j . . . . ^ l' I ' 

•complotamonte nel loro modo di reffìó̂ ^̂  
iP»?e^|tdla,.po]itloa 0 sulia,.^Società. 

spiega lVardirDento,,d^ signor' 
J#i,U.Jllte^^)^^o:^g^r'^«tii«Oi.<>yIe 
applaudiva ai delitti della Comune o allet 
sue, orde,senzR-'patria. '• 

Quest'uomo,, non^ avr̂ bbfl,,5.C6rtamente:, 
.|plegato,,t*M?tp,,.i:ÌS^utt«nte:pÌnÌ8moy so ntin: 
s«P^fse J|,^e|i|^Q,jasecpndato da una pò-
,,tonta,,. ?,ssooia2ione-,e dalla sua «lampa 
Jemrgogìp^, e insieme da quasi.lutti .gli 
operai, che non ebbero Jl. coraggio nellej 
loro numerose assemblee.german:ohe,,di. 
,pron,unziars una sjla parola di..biasimo•• 
vftj;l^ro rappresentante Big.' Bebé! > peic-ÌV 
.suo .elogio. Inv.eracondo a fitti esecrabili 
i|!|()d;^|si,'.».tutti gli uominimyniché'Benr^ 
î Pljvbtprofoudftmenta l'amarezza di tanta?'-
. nefundìtà. 

Or d un qua si comprende perohò il 
,8Ìgnor,.,B,3bei Bbbia.po.tuto affermare.che 
gli avvenimenti di ParigìisaoiióQioltanto 

j r ' ^ ^ ^ p _ . . ,.1 T^T/ i^^ 
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BANCA • VENETA 
ribJ^t;iiS!-

Aììé ndtizifii da noi date su questa 
istituzione aggiungiamo le seguenti, tolte 
dalla Rivista settimanale di,,Borsa della 
Perscvèratìza : 

Anche la Banca veneta e ormai un 
fatto compiuto, ed entra nella famiglia 
di-quegli Stabilimenti,.f^cho' ebbero là' 
Iqro.prlpiogeaitura pe Banca lom­
barda: né la Banca veneta;, è,J'altirila',; 
ve,.crediamoàDzìchè"beri'prÒ8Mm^^ 
altra ne avremo a present&re ai lettpi;i,, 
e non come ultima definitiva produS 

La Banca.veneta sorge con ventimila 
azioni da L. 250 cadàÙDa, sili'sistema 
che fece buona prova, quello dèlia 
lombarda;,;cont4 30,fondatori, fra \ 
quali DieJqrpnp, scieUi lì» pel Consiglio: 
amministrativo, 

Fra.ikfpndaton si noverano: Giovat: 
nellì, LeviJ'Socca, Î apadqpoH,' Bembo, 
di Venezia ; Trieste, Jacur, di Pado.ya;' 
MiAiscakhì, Grego, di Verona ; ,Bpnp-
ris, (li Mantova; Rossi,̂ di Schio; Mor-
ipur^'è ìlCfèditiS'stalt, dì Triestefèó.; 
della nostra ciìtk Belinzaghi, Weill̂ -

, Ulrich, Vonwiller, Silvestri, 
Meizi, Cqzzi, IJisì, ec, ec, , 

L'aver accennato a questi nomi, in' 
via dimostrativa, ci dispensa dall aèr 
giungere copie la Banca surga sotto 
òttimi ausplcii locali e finitirnij^^p come 
1̂ , promesse siŝ no ricqrc^te, e a ra­
gione promettaaoJ)aoni fratticii^^^P*^ 
opportuno. Lf'sede, per ora, dolla So; 

V*: P:?;:.i'L?P^^&*;P'̂ '̂̂ ^^ r»8flembìê ';:L'popp^ 
,jtóì:d'Iaglillt^rr2i 0 del Belgio approva-
-jrpno . ] a Comune ,|di ^Parigi, e applau -
jirpno a'=aaoi misfatti^30r bench'ai 0 
:,perohà in GermJiniaj.^dnraiitc.la;; guerra, 
,co^tr&!U,;E'ranoìa, '«"'Videro molli, ppe 
rai indifferenti, ai....grandi avvenimenti. 
, militariJ';:mentra gloironqJtanto^: allorohò 
'seppérq.^olla•'fpwolamaziétts della^^Co-
mM«e]̂ e)̂ dolla iCSfiltazÌGne della bandiera 
'̂rossa 1 

• L'aaaooiazione internaiìonalefè^fdivisa' 
rinfpàreaohie 8ezioni,̂ ,e2 }̂a isezio'ne, dìoaj 
un giornale. deiriaternasiònalè '̂̂ ^ ;̂̂ ;ili:tipót 

Ldélla Comune. 
Eleo perchè il giornalie Social Demoz-

Jirai ai 20 aprile ;ha innalzato questo;! 
grido di tr.ionfo. ,, 

<!t Operai di .I*?rigi, spetta a; voì'àncha^ 
anste^Toltn^ l̂j marciare alla*r?anguai disi, 
della liberazione dei: popoli. 3U:di ,voi 
il proletariato intero,fìasa oggi gU^sgaai" 
dli! Lei sue simpatie sono oòni^pì: conta 
9u voi I . .» 

Almeno ohr^;questo grido;; spossa pur 
destare.; ranimo degli indifferenti/perche 
di fr^tiU ..ajqiiusto oolcaao dell'Iatavfta-

^zionalo, ohe s'avanza nel •'oSinminp̂  della 
^òivii^àlilp farla tornare indielro/di^meltl: 
àeoolii'̂ 'ipromettendo ìnvéòe^i;4jifcondurla' 

,pìî  prèstoWrianzrsril'ias dél'ppo^^, 
^greésò/'iion si piì^'^-ribQahèra'inòperosiJ' 
iniensibìli, afijitieistea dividerne le idee 

'o aetìzà essere' indegni;; dìjuna-patri» a 
delia libertft delle persóne e dalle pro-j 
pri^tà.- . . , 

formato della dimostrazione fatta domo-
cica aU'aroivescDvo, il mìmatero ItallanD 
ne impfldì la trsarnisBione, 

FIEENZE, 20. - Il Ministero della' 
guerra dilfflara di non aver rapporto al' 
biino coJU Società per la ofiancasione 
dal servino militale. 

MI):ÌANO, '20. -^ Togliamo dalla Per­
severanza'. 

'ièrf,' ftUo 11 ant̂  gli studenti del no­
stro istituto teòniso superióre offrivano 
una reiezione ai loro collegh! Mfìftf-^ 
tuto di *rorÌrió, che ai trovavano fra nói 
Ìtf''Oc^asidhé deftopo V d'istruzione. 
V oNòn ò adirai la cordlsH^à ohe regna-' 
va. in Codesta riunione, diremmo quasi 
di famiglia, VÌWH^VTAÌX daÌl*'fnt<i?̂ fihl:o 
della m»ggÌo'r psrta dei rispettivi''pi'b-
fossori. 
;,:/ÌM«UI furono,,,! ,»brindiìii, e tra essi et 
'piaóe^';Hoord^re'|ÌLelirdel'ft^óf,;:GPinit^o^ 
endeirallièvo Francesco.Pisano deU'iatl-

^tùk di Torino, a-iiamf^Ht^ìlÌÒ Xuz* 
i|iiittò:«;Pietro'Ilaoca, allievi déllo'i^ti-
Suto: dÌ,,MiIano. ' ^ 
.̂  .Furono tema a^tUflrindlsfie nobili 
^aòpirazibni, gii utili intenti'a cui dob-?; 
blaino mirarséf'il^i;^ràìndì:;^idee che deve' 

linispirare^aig^iòVaiii^'l^^ 
della riiiÒ^ Italia, lâ  costanza con cui 
ognuno deve conskctaràr ilio Btrifliò, ae-!̂  
•ètfehd^li^^ traòBie'dèi Ì)^of^^oì?Polif 1P 
-̂K»1ìnò| già preóoduti nella via'délsapere.: 

' Il^|ròpPrWeì'dO Briosohi traile m ; 
^siioné da questi brindisì'per eooitare i{ 
presenti imantonère^i loro lodévoli'pro-,i 
positi. 

Dopo 'te "sde nobili paròle, òoa'vera' 
l̂ìaimozÌDiie erui^c-daV^'qu^ì: giovani ìpetti-
il-; gridò •dÌ-,;ìiSi'wflU7,̂ ,,̂ ^̂  Brivschi\ QÌÌ% 
era insieme un omaggio reso,alla scienza 
ed alle doti deiranlmo dsiruomo oha-vò^f 
\ • -.-.J^m: • ' -• • '---ù 

levano onorare. 
. r^fl.giernali hanno :riffirlto che dàe? 

sigiioro^àinilan^si ; avean%,,);hiyiato delle 
ìjòòrone di Isurp. sgliJr-^ffi"*li pr'iisaiani.-
Oggi troviamo nella Perseveranza :^?,^^^ 
gtienta Bohiarime.utOj: 

CHI ufficiali, doì qnuU siono mogli ile^ 
signore Ààgelin|-:Cafltelbaroo,e-^4paolina; 
Dalla Porta, la qusli, a diro de l l a . t e -

^seita'dì ^w r̂Mŝ a, hanno ^m'àridato cento' 
corona d âllorO agli ufdftiali;;^ruifaiani, 
non'appartenevano, secondo quel giorr 
naIe-;B0i'iye,.=8gÌi aiti. grj.di deiresercito' 
iialiaìio, qtìando ^e|^.;|i^^i^aco pKrtqi-g|| 

iDPA.̂ no.n.,nê  f̂ nup...,;pâ  propriam^ntei i 
îiycndp,̂ ohie8tp|o|ì? .̂:;ior%di,aiÌ̂ ^^^ 
riposo d* qnsl^.he 8nnp.^Le.,djae, |̂jgiiMp^ 
abìtan&''̂ »mendua anUgî Srhe del Lago»: 
Maggiore;' l'iceite. di lauri. 

^vKAt'Otó Ì5' — lari il siampgrafo, 
uniyarsUarip S6gDÒ,.tra..]E!|R0̂  
terremoto, delià'^'quali la.maggiore fu 

' ^ •-

verso le 2 liS delia notte. Questa notte 
pòiipresso a poco aU'ijra,:Uitìde8Ìma' p^ 
k% seguat^fun* altra. Tutta spno^tata 
sussultpj,lp,; ; {Fungqlp) , 

FAL^aMP, ,15.. — Leggiamo nella 
Gazzetta di JPakr^ì^p,;, 

Abb^fti^p,,,tdsìe'notuie,g|U^^|>(i^Uet^^^ 
Esse danoeggiano4,ppPiunLdÌ,^i^,^ft?m-
Pietro ed Alimena. MiaaodìiDo tutto il 
ciroondaric.dl Termini. 
f ; :RAyS|g4,^, |0, - Leggasi , p l , J ag 
venn^iex 

VENEZIA, 19. — Sentiamo ohe in 
seguito alle rimostranze del Munioipiol 
della Càmera di Commsroio «uU* ideato 
trftEfjrimento doll'uffluio della R:, Posta 
nel palazzo dei GamarlenghI, il direttore 
generale, senatore Barbavara, ha dele­
gato il comm. d'ipocolstrù, H. capo divi: 
èlono, allo aoopo di qui raearsl per esa­
minare lo stato della dosa e rìfarire 
quaoto posai ossesa convoniente a con 
cìiiarflidesideriì del pubblico colie nacas-
sìtà dèi àarzizio. 

ILcumrfl. Cupooelati'o è^g'à arrivato, 
ed cggi stessa con UQ« Csmmissione dal 
iMun̂ òìpio 0 della "Gamera di oomraórcìo 
dèll'ingégQoro in capo provìhciilo e da 
cousiglier' "fllegato, oav. Biflnch'j si ò 
rsoato a visiterò la proposta looslità. 

f'QàsiéPà di' faneéia} 
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NOTIZIE ITALIANE! 
i'.^'. -s-f 

ROMA, 19. — VOsservatore Romano 
narra cho, tsseado stato inviato airnffì-
olo telegraflo^,^* ĴĴ *»za un dispaccio 
col quale nn prelato,eli R îg î ypaivn in­

fra tre paesani i;np, dei ,,quali rimaneva 
ferito^^slochè-ia brev^ora restava pada-
iyera^*el]èllf:^ltrÌ;du6,reitavaho puro feriti,, 
:̂ L'autorità, giudizUria,»i:M^ sul 
Iubg^iM4n^rnin. '' 
. : i-^ li vainolo noQ,,oe8)»a di,,verift^Rrel 
in molti ,9,asi,..^,,.quasi,, assame.̂  propor­
zioni non-,Uo^pPtp»alo.uraaUvAlpuni- che 
'lorio!:oolpiti .î a,'qu&stfl̂ ;tf ^^ibjle ,mfil^tti|;^; 
^giangonij:.tii?t^,:sftÌva-la.vlt6^;'^^^ 
^poohTv'̂ ^̂ p qaplli.,,p^e, ;no|fpp<?pm)?pnpi, 
vittime. 

TRE]MT0, ' ' 19 . — La Gazt. di Trento. 
reo» : : 

« Sul tronoà '̂̂ SM^^rovIa ^pa Mfttrei 0 • 
tPatf^h, i tèi?rfipieni- della 'Strada :||jaò^ 
squarciati. 

i l n forza di ohe, per ora, il transito 
di persone e mfirolÌè?|3oUanto pca^ij^, 
sino a Matrei^» 

L'iogryssaKientp dtìU'Adige ..in .o|uss 
dello dirottissimo piogge, ci':fftoeva già 
prevedere qualche disastro. 

ì/ERONAfiilv.TnJ**!» acquo «̂ ol-, 
l'Adige erano siraordìnar amento JngroS' 
Site: vfrio caso orano è^ sottacqua. 

r 

-^FRANCIA,.16. - Lsggesì nella,.z;t,;^ 
Merle: 

J 

1̂1 generalo La,GooiUa-è Btatp,|rrflSt«to;' 
ièri, nel; villaggio di BannavUlo, .ciropn -̂i;; 
darlo di .Gaa. 

Quando,era,oolonallo dei; franchi ti ^ 
ratorl della Senna,.,.La Cecilia avevas 
,Boggiornatp.,,un mpseiipiica ne Ĵ̂ î l̂BUpl 
:deUajBÌgnora dlBannovilie, moglie .del-i"; 
:M±:.amb)tsoÌRtoro,dlJ^ranci& à Roma. . 

: Essendo riuspito'; a: lasoiaro,P*irigi, La, 
:ga,pilia,;Sl,,dfi^es8p :,versp quel castello;; 
,Sgli:i;0^opìata,^8nUa,hfl|ieYolenza^ gli 
fèra'Stata mostrata d'aranto:Ja,guarra colla. 
Prussia, p sperava Intereesarla,sulla sua. 
sorte..,Ma,,ebb'9 .un, bei,dire, lai signora, 
di.BflinneviUo gli dichiarò ohe non.aveva' 
pél'Servitore della Comune.^ s^mSnodlo^ 
è.disprezzo- ché'flanori sudava di,buona 

"voglia iòayj^ebbo fattO;pacciare par'f^rzif 
ódìianohe arrestarlo, 
"'̂ ''m '̂Cocilia prese il partìtG{dÌ;rU!r*isl,^ 

.Quasi •sabito.̂ ^dppòijlì^^sua^ psrtenza, .-U,! 
'ciistoìio era pirpondp.tòdalk géndarmoria, 
e ià signora di Banneville interrogata, 
xa'c(ÌPhtava.x'6:;:^l^:\6ra-accaduto. 

1(7; —411;GawZois Boriva: 
li'prìncipe Napoleone si-presenta fdle-̂  

ciMthenl̂ IJobQa candidato i^ 
ìhfeWòre; dl{^prinoipe 0ipaohÌno,Muri^t:sÌ;;: 
ò'p'òsto i disposizione (dèimlnìslròidellttf 
gaarra Jì 11 sig.̂ Lpers'gny:̂ ÌÌ!C fAttójl^'Stu^ 
àngroBso a Bruxelles in una carrozza :̂: 
's0mplÌcÌ«sims:|l{mare9cisUp,,3((z«ine, cha;̂ ^ 
iBÌ§;pi;'â Ìidetto of̂ BSo: al LuBSemburgo ed 
alloggiasse dirimpetto à' Vil̂ wr Ugo, è,, 
^giùnto :ih;,Francia.,Jl,8Ìgntn?.Rpubpx,,Ìn;;h 
flno^ Vgionto^,|?8rlgi.,^exTpre,m^ 
del Sanato ò munito, .secondo le sue' 
propizie'psrble, cl6Ìj;f;pieni poteri di War: 
pplè'òne III. »,J^,sua,Ìjrmala intenzione,, 
"a quanto'sembi?a, di preBentarsi oomô=̂  
'ìaandidato^in provincia. Taló^iOaudidaturii^ 
fa'.dìkoÙBsa dal Comitato elattorala dogli* 
esiliati! ŝ ^LòiidiJa. 

>^3Loggi»i^onollo'9te8So giornale: 

• Si annuiÌzii^:';Ìiiiprossimp,,rÌtprpp..d^ 
^bella „|,.,i;ai']gi. Giàiy^K^conto, Jspeleta^'' 
suo intondante;x«(dJl sigQp^^A,rbapete ,au(j 
sògretarlp, sonMrrivati^a^Parigi, aoppm-
P»guaty,aLge^6^1i^^ÌSi,Jloman. 

•||^pltra,alia.geudarme5iyìia,^8i8leató-
si;formeranno dei corpldlgand»^^ mp-! 
h\\ì::iì^sMQarde rèpublicaine ò.iaoarioatà' 
'dìfmantener l'ordine in,^^avigi, 4S?*% 
'•»ccrefloi\jtSt̂ :tlî .moltp.-/ • :•: 
<'' Secondo .ìi5oi/V600,000 armi, e i,70a. 
tra cannona o mitragli^trìoi sono state 

\rlnvenuto lilnPari^l, 
,.. WTemps dichiara ohe lo,recenti no-
tizio allarmanti sullo stato di B,Bllevilù 

'fa.deUa.Y-.lletta iioa haano'';^6ndfcm$nto., 
,4 — hv^^Pairie di sabato,soorao" reca : 
;:. Kurioo di^R,peìitfp|i:|«rà tradotto^vanti 
41:Ĵ î nsÌgUoA diiguoira mortedì-prosslmp'.̂ ^ 
(Llatto d* RCpuSA•''è'\unghissimo : e,tìS9,,.Bl 
.pompon ,̂ .d,ijm |̂tpj oitazìonii del 4^^ 
dr^>^|^|ìUÌ,giÌi,».rU^p|tìpha- pprtano la. 

rgua firma.furono cjn mflUa pii^s^jrìloy^J^i 
• Ro'oK6fortnòn|ò. visitato ohe, dal gìU;*,, 

dice ìstruttor^^ldsl madipp municipale, 
il qnalo si re'o|,!^qua8Ì tutte le mattine 
daVl^tig'o'ii^^^yiJ^^fsl*^'* di salalo non 
miglior«i^jRoohefórt^;.ò tisiaói' è Ha sue' 
oriiii da albtìhi gioî rii sòhtT'^raddoppiate. 

—!- Àncha il noto avvobato Abete Póy-
rouibn, or6tora,;4l clubs» ed OJillon Dat; 
lima), oh|.,:i|a£ sagr6ta]?lQ;;<di .̂̂ Rochefort 
qtìaiido''qd&8ti Horivpya',lr, Laniernch^, 

Bruxillos-o che durante, la ilpoluziono 
odigavi i a Commttn^^oip arcpstatl. 

Anohfl quesii "furono inviati a Yeranilles 
— Shumilc^r, uno degli 8s,ift9sÌQÌ pre* 

ìunti dai generali Lacooste e ThomM ,. 
snoparlo in una casa a BellèviUfl d»ìlt 
polizia municipale, fa tradotto a Ver-
siilles. 

Sjhumiker ara già stato condaoaato 
dalle aésisitì .'di :p:.̂ rigl H venti anni di 

I f M ì fjìrlSBtrpar teutalfvo d'assaseiiiio 
òPntro la propria floi^ollal 

— U cittadino JióiàrH,' membro dalla 
ÒommdneV'doténuto a Taraaillos, tonto 

'igttiòidxriS!.''ìtóp!coBodo9Ì colla cravatta. I 
guardiani giunsero ia tempo « tigliarU» 

— h% pàtrie aununóii ohe a Parigi 
fù''arra8Ì:RÌo'nÈò dètb più eaal-
1iiU'deÌ'fddòrRl*,f|Ìgq!iale aveva chiesto 
allà'gGo'mmuuo d'osiete autorizzato ad 
òrgahìzzare una compagnia d'assassini 
che dòvésiafitrùùldàre tìitii Impera­
tori e Raifd^Btit'òpa 0'̂  loro ' discendontiî ^̂  

— 18. •— Furono arpostati ancho Hum-
bort redattore ^oi Pére HMtiéne, e Era-
jttpt agènte della Comune; 

— 19. — La 'Liberté''Ì^vQ\ 
« Crediamo sapéî ò' oho la leggo U 

quslo'ordinaj^i^'arreàto di'ognil3eÌQnzia. 
itorai„,apnvintò di - calunnia"; 'ìarà estesa 
•a%,,,alampft, ed^in oeHl:pWÉì; il ministero 
pubblioÒ%roces8orebbe'M?mffi[5Ìo.» 

INGHILTERRA, 16. — La Contessa 
di.,PjBdgì si è sgravata :Ìólibatóent0 di 
una bambina martedì, a Twiclcanhsm. 

Napoleone Iti p:Uex^,imperatrice Eu­
genia fecero visita giovedì ai principi di 
Gaìles, 
: GERMANIA,,, 17. — A oonform» di 

{quanto abbiamo scrino nel :iidstto diario 
iflairestenslona!:© .sui progetti dell'/rt^er. 
Jiafiomle^).^iQazjietta di SpeneHMvQ : 
'^**t^Riaogatìrebb0,,e8ser- oischi par non 
vedere ohe, anche fra nPÌ;̂ ìiiltfnuKÌ̂ î ) 

itegli operali eooìalisti ohe^haiino'ibdioato 
l'idea della'patria nonltìesaa.di .auman-

:,t*re;/óho l'odio oontrola religione, l'or-
diné,;:iSppiale,.4#pr9pi'istà od i pliVî lti 

-intereBal p&tiiottìoi;:è;sin trlate o ocsiante 
|Ì)rpgrp88p. ' • ' - . : ' 

«vE ŷ-no»:. si creda „;poter arrestare jl 
/malo..con .conoesaioni polttioba; il sosia* 
lìamo fa.pochissimo coniò''dèlie libertà 
^politichoJÌn '̂fW8tesse.,E3aonoh?l'a^ohlede 
o,h9 coma. Btezzo par.arrlvare ai suoi floi; 

fD3f u;;-Bup:iiVe|:p;;;s$ppo ó b&n;;diverso, 
,, *. In tuttij|'5pstìsi,.dj^^ 
iismo sta, iaiagguató#in,Fraooia haltro-

• • " • l - ì • ; ; . ' • ; - , : . . " • • . • " • • -.- V f ' ' • • •", • * ' • ' ' • . ; • , : • ( • ^ " • ' 

•vatbil̂ un moi5>6atoVfsLvoravoie, a tosto 
iapiegò.ìa suakbandiers. » 
V —.!! giornali portano ampio doBorlzioui 
dello faste m»gniiìchj ch'cbbaro luogo a 
B^rUiio per l'ingresso delle truppe vlt-

T 

-^ Ieri seriî ^ebbV Iricgô ^̂  
oa illuminfizione la onore di Pio IX. Una 
'grande m»a3B ,'di'popolo muoveva psr ia 
Vie. La, trsnquiUità non venne turbata 
minìms monte, 
f ^SVEZira'NORVEgiA, 16, -r;L^li-
'hóa' ferroVlaria'"'da Stocooìma a Ghrintia-
nia fa aperta oggi solennemente; ILviag-
gio dft^Gbrlatiiinia a Stoo(loliÌa"[e vicfl-
v^ì-sa^'àir^oinpitriu 15'^ere e M m . 

b -r f I . f - ; - ' i ^ 

r i ' ATTI ' UFFIZI ALI 
^r I 

16 corrente 
,̂ La legga del 6 giugno ohe.pone in 

vvigoro nello provinolo della Venezia e 
dì Mantova, a cominpìare dal 1° settem­
bre 1871,; le leggì.èi aprila eSlsettem-
bre 1832, conoerneptl la tasse ^ul redditi 

,4Ì„manomp?ta'"e sulle ,p ]̂?te da giuoco. 
"•• Li legga del 9 giugno "suirìnsorizioii^ 
di reii^l '̂̂  oonsplidat8i„spl Gran Librp, 

tlplDiblto piibblico,!,o sulla cessione'iii 
.|tÌ,pntj|ftoi dei^aniaii a fxvoro dsUa 
oiUà^Jl, Firenze.. ^ • 
, bVoretoia dj(tt dal 2 giurino eoo il 

qusle Io t»a>o,poi telegrammi trasmessi 
peli'interno del regno .fl|ssto dalla ta-
beÌUannp»j,a,aUa legge 18 agosto 1870" 
avranno effetto dal primo del prcsaim» 
m|Sp di luglio, 
-Dscreto del 21 staggio poa il qual" 
la Società Veneta di,jspstruziom' mecca 
niche e fonderia in'Treviso, ò antoriz-
zaia, e i suoi oUtuti alligati ^ ^ ^ 
opstitutivp. predetto sono approvBlilritro-
facendovi aloaoo modìfioa^lo^i. 

'•.^% 

jT.x4 ^jwt^jr^^^r \ - \ . d - iv i . V - ^ -•—lA^tuwnu . n • rii^m^^Vikx^r^LHnLb_ r jn 
. ^ .. 1 ^ A ^ u d > . .n ^ .1-1-^ b w- . H T . j - A - n u - r r . J ^ L - r j \ - i . ^ «.L-^i-.l ^ x - _ L i . n . - - . I L - - X L i .^r ._L wi^rj- j k ^ n v^^-r -i-ilLn.B r -r . i -rnx^-r- j _ n j J - u l r \ ^ i j - -ka «a. . • • > T ^ L . ^ ^ ^ _aj - i j^ I—La • — 
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E NOTlffB^tARlE 

flflre essate oggi pérvehnto al nostro TùU 
buQ«le provinòialo il Reale paoretp 21 
Biggio ISTli cho QomÌQa %BÌg. JPVart>: 

*tì̂ sco Séramuisa ooDSigllQi^,,del^Sl^, 
n»le sto«ao, in riposo, oavaliora dall'or­
dina della ooroni.dlUlla. . 

— Ci ò grato del pari „cbo ,̂ a propo­
sizione del Ministèro delll^ubbliM,!-
BtruzioQfl Saa M«o«tà il Ra oodi:I)8-
oreto dol 16 maggio s8trlo|d0QoràjdQÌla 
orooe doli» corona d'Italia il «igncr.dùt-T 
tor Augusto TebuHì, d'jotìnie privutn, pe-
]© maÌBtfiameatàli Bólla R. Università 
di Pudov». 

Blmli^Mloul. -T-7,;;;,Gl,;; 8* icform» ohe 
oltre a qnalle già annunziato deli 'gnoF 
colonnello oora»èdante, ancliè laÌ3il§|Ìò--
ranza dfl|li uffìzilir della aostra Guardia 
Eazionala lia r«W|nKtó le dimissioni. 

Cìll « iudon t t d o ] IH ' ' nuDXO l a 
leygCf rendono pubbHòa testimonianza 
'dì stima e idi riionosìonz» v&rsoH'loì'o 
profasanri, e ool^6bo peroiò.jUooaasione 
in cai em haaBO/,;fornito i r loro corso' 
dilezioni. 
; I nomi diToloiei/Ballavlte 0 Fan-, 

tozzi, reiflfanno improiBÌ bóslàidte^^ 
neÌPiBÌnifflo d'cgiilnB eh*ebbe la, fortuna 
dì ancjitirlC"'̂  

L'iìinitré'Tijlómdi chiaya'jiysrio ern>;; 
ditiflìimo corso di Diritto?e;.,Prooodurl^ 
Passio oin. alòuno ojilde ed affattuosé 
parole alììstadenti, nelle qiiali mostrò; 
tatia li bontà" del'stfo-onore ;>̂̂ ^̂̂ ^̂  
atezza dóì snoi prlnoipu. Tra 4e' altre 
coao dì'sBe': «NM'!Ìn'WvQHlr8"'flareooo'""^ ' 

dì luo'gò^ ma non 'divisi di aninio, 
•e quaatunque le nostre opinioni fossero 
discordanti, nói|ogtollefèrèrtìò a vioend»'' 
e se nominnitro-.oonverremc.nel non 

éitìs^o 6 dal morale.» L» 
lesioni del Bàliaviìa « b n o i ' o g p t r 
prÌitoìM:^;?(3eÌlit"'mem^ dì tnlts la' 
aoolaràflOft per l'erudizione granitissima, 
6 per la ohiar;zza e preoislone, con cui' 
-questo celebro civilista oommentò î  Co­
dice Ciyile del: Regno ed estJosria jaiio'' 
idee,''fratto di kcght ed aocnraU stndii.' 

Egli chiuse lo sue lozióni con alcune' 

-\>vr^ ^ -My.-i''\l'^-!'n,'X^i.-- -.-'^-•i è ? ^ A - J ^^i}ry:f^ 

^f>.^i 

7^,-. J 

• • • " ^ ^ gìoatiSBime oiMorvszionfM Gocìiùe GiW 
vile/ohe presto verrà a roggofòì, mo-
«irando quanto rimariga anoòra" da rao-
ooKllore nel vssto campo d )̂lla soìoaza. 

II..,distinto prof. Francesco Fantuzzi 
merita.aooK'lgn"li to parte dfl^fe;' 
pei fiiggioi^dipizzò'èhéof difide neirim:' 
portantissimo studiò' del Diritto Commer -
oiftle. 

^** '̂fc^^ pesta pubìiìioa testiraonian-
« r gli|BtnòenÌ'" a r ì l l o snno dì legge 
noiiihfiniio esternato ohe una perte dì 
•qaell» gpfttitudÌQO e di quella stima ob êsBÌ 
n̂utrono e nntrlranno sempre grandissima 

versoi: lor;r:dÌ8tInti prrfflssoW. 
Olì Studenti, 

uinaggflo.—Gun vera flompiftoonza gU 
«tudantì del ly anno di legge sentono! di 
compira nnaito;di'dovérosred amichevole"' 
«Urna verso ohi BÌ rese a loro boneme-
rito nello insegnamento delie saìenz^ eoo-
aomiolK?,, con*attestargli pubblioaaaente 
U loro gratitudine e dolce memoria. 

•It chiarlaalmo profaasora A. Montanari 
"coglierà.^iiàfsBnsr non come sleffle^ 
*"%dli(Complimento ma come h sinoera 
«triiiaeaazioBa del loro giovine cuore .e 
franco cirattere, : 

, ALCUNI STUDENTI' 

mi Incorso legàVe. 

domani ^era .in teÌÌÌ'6'^^GridbIìdÌ a v r t 
, » . ; l | ^ ^ della fllgaora prima 
*"^"VM«lanna.Moro.Lin. 

Non dnbitiaoip ,che.. anoha in qaesta 
stanza il pubblico padovano aocor-

r«à numeroso per dimostrare le proprie 
•Watle ad un, artista così d l M t ^ 
« **»«««-ct«^p6gll ammalfriìFB©* 

^^Tm^^i^^P^m dalnostro Munì, 
S|?\ '̂̂ ^^"*«^^°P-P-«ì «Suso 
^ , ^J^^^^^ 16 del me(« corrente;, 
^ p e r ì o d o ornai dBé^^yU sembra una 

«nfflciante gnirentìgla per ritenere ohe 
qualle po.te non ^abbiano, mai a doversi 
"^Prlre, 6 tanto più m: ne l u ^ i n p l m o 

»<itt oonatand^ci che tale mulattla pra, . 

domini In altre località di questo o di 
vicini comuni. 

J&« Sinmtfn 'dì [iVenezIs, nel suo 
numero dM)ggi, parlando dei fatti qui 
Buooeduti noi giorni ssprsl, Borivo le pa­
role ohe seguono, delle quali oÌ profes­
siamo riconoscenti a quel [fregiato gior­
nale: 

«11 Ùiornale ài Padova fa fatto oggetto 
d'una dlmootr&ziouo ostilo per avor np ' 
prezzato eoa paroU indipoadente alcuni 
vììsordlaì accaduti in Padova il giorno del 
Giubileo. Noi Ignoriamo da qual parte 
venisse la provooazìono dì quei disor-
dlnì'ro non istoniiamo a crederà <the 
essa vada attribuita aTooclesiastioo che 
predicava iu Duomo: nondimeno il Oior-
naie dì Padova nel dire la sua opinione 
sol fatto _(o la disse In modo tompera-
tissimo) usava d'una libertà ohe ai gio­
vani sopratuUo dovrebbe essere sacra: 
la libertà delia stampa. 

'•- Pti)]bIlcazSont,--7-,Abblamorio^eyuto 
il programma,,„dl,,un' opera didattioa d| l-
ÌUvy;;.LuIgÌ'^'Magri,; ohe, sta per yedor|. 
Uxìtioo iaiiFirenze, meroò le onree i'ap-
poggio di, queli splertO( ey,nte^^^^ ti­
pografo .e pubblicista, ohe à il signor 
Carlo Voghera, 
". Il libro ohe,ci 8Ì,annun,a]a,porter̂ ^^^^ 
titoloSii'amicp,. del popolóse ÉeifancìulUi,^ 
'••'liO'̂ '̂̂ oope ciia cori'^e^lò ' fli^; proponcf̂  
l'egregio scrittore, è 'quello d'istruìrajir-
Iettando,; é;!:!;;dir BminuzJsare e, oondlreiì.!' 
sciènza in modo.ohe sia appropriata tantoj 
ti cervelli novellini..,,deir adoleioenza . 
qàsato agli inteUeltì greggi della classe 
,operaia,:.*.o«ifofie;>difetto quella primp.ria 
ooltui^a, ohe schiudeva prepara la yia;allò; 
Studio delle più ardue ed astruse disel>'] 
piìne. 

. .;.Cli30ohà, abbia potuto, pensare'o,^s.3rK 
Yero in contrario qualoho.eduo&tor.ofohei. 
non ò nà.ua-Paatalpzzl, nò,;Ua.Fcpebal,;v 
nò un Ragneri) noi stimiamo utllìsiiìma 
la sGìenxa ridotta alla spicciolai e lâ  
oredl&mo, ìnnGhQ,.diverMnte. se esposta con 
4tile facile e piano, eintsroaUta in qaal^ 
ohe plkoavoia lacaontoiiobevla serva di 
..opratce. 

Il signor Magri, di cai leggomix\o pa-
reoohid grazioaisslme ed erudite Jettorp 
sul Mondo Eleoanie.-.Q su,altri periodici 
educativi, d" nomo,, più ohe altri adatto 

|tUVpera:-cìia;i:'BL:iò;t prefìssa :-e;^nolvprofe.:: 
tifiOio fìa dVrai!|s<^n£iL tema di «ssare 

.?iHeafe....^N'' «gli^:;^^||Ji?à'^.,^ Proyare^, 
,yj|m5ggiuraitìnt^ l'èB|ttoaza^4el,,dettato^ 
:déi;poeia: 

Il E(i il vero, couililo in molli versi 
n 1 più scliWi aUcllundo, ha porsiiaso, ti ; 

Il programma dei nostro autoro ò estes 
quanto la famosa tesi di Pico della Hi 

jandola, od abbrsoeia la Cosmografìa, la 
Gacgrafìa, la Storia, l 'igiene, il Diritto 
cÌTÌlo tì costituzionale, TEeonomia, la 
Mitrale e 'qudehe altra cusa ancora. 

Hi questo sì può desumere éhe'ià'un 
trattato completo di educazione ohe si 
propone di regalarci il slg. Magri. 

B dioisQQo regalarel, perchè ì'opera 
intiera; la quila consterà di 13 f&sslcoil 
da ottanta va eentcdieoi pagine ciasonao 
da pubblicarsi mensilmente, comin<'.iando 
dal prosB.mo giuguo: aosterà solo L. 5. 

Noi ci rallegriamo di cuore ooU'esimio 
autore, che i ritagli di tempo linciatigli 
dal suo impiego, vuol consacrati ftcòsì 
nobile.'© profìcuo lavoro, oha porri^ il 
SUO nome accanto a quello di Àlmù Martin 
della P.ladinì, di Michelet e 'd i Mante-
gazza; é,facciamo plauso .atuostro amiop, 
Yoghera. 'ìl quale non si perita di af• 
frontar le spesa dell'odiziona, onde col-
mar, uc?̂  l&$^n^ ^Sl§i&aie a^lh .n9§0 

»Ua ,moltÌltt4ÌR?i,ed ÌiioortggÌ&re^ un uo­
mo d*ÌDgegno:^e'di ottima volontà. 

rale in d!sponÌb!lHà, fa oollooato a ripca? 
in seguito a fattane domanda, per anzìa-^ 
nità dì sarvlzlo, a datare dal i?lugllo p. 

E. OSBEEVAIIORIO ASTRONOMICO 
- • : di Padom 

' I rgìugno 
A mozzò'di vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 12 m. 1 s. 33,9 
\ I r _ 

TsmpD medio di Roma ore 12 m. 4 s. 1,0 

eseguite all'altezza d i m . 17:dal snolo, 
di m. 30,7 dai'Uvèiio madio derMare 

a nome dei suoi colleghi e del paese. 
• U:Presid6nte , 

firmato BtancherL J 

Barometro a 0*—miU. 
L I L " ' 

ÌTermomotro oontìgr. 
'Direzione del vento . 
iStatòUeV.cielo. . . . 

756,2 
-. ^ 

^̂ ;̂ ^ =:M. 

flO^O 
n23 

qaasi 
so-!-

reno, 

754,3 753,8' 

dì pubblica sicurezza. Spero sollecìtp 1-- Ba<'ai-c min fAisiactt»toni ve-
sao intervento; La preso caldamelite ®'»?s'9-

" ' ' 6),Dopo la cura ODorata da S. S, il 
Papa mediante la dolce I t e v à I c n i A 
a v a b l o n Du Barry dì Londra, e lo ade-
slPhidi mólti medici ed ÒspadaUj nluno, 
potrà dubitare doli' efllcacia di questa 
deliziosa farina di salute, ,la .quale, gua­
risco sensà maricino, nò pu glie, nò sposa 
le dispepsie, gastrite,,gaatralgio, ghian­
dole, ventosità,, acidità, pltui-a, nausae-
flatulanza,voraìtii^i stitichezza, diarrea» 
tosse," asma, tisi/'ogoì'dìsbldine distoo 
macD, gola, flato, voce, bronchi, yasciqe 
fegato, reni, intestlri'ÌV mucosa, ctìrvell, 
e sangasMS72 000 oure^ oomprfi^o quoll, 

della signora marchasit dì Bróiina, ec'Z 
^cc., rrìaf^iùvnufcritlflivdella òài'nè; esc 
fa eionomizzAro 50 volte il suo pfozr, 

iinlilBi^^rìrnedi. IY scatole'EtH Itil. 2 t:]; 
•BO'o.:; iig kil. 4 fr. 50 o.;; 1 kil.i 8r fi-o 

^ i 

;26"3 
so 

quasi 
.iiSé-'" 
reno 

^^^v^ 

so 
S 0 -
reno 

DISPÀOOI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

VIENNA, 20. - Il Mcfisrath ap­
provò in terzi' lettura la legge fioan-
ziaria.dol VS7l. 

VMSAILLES, 10. - Una circQÌarG 
,(iel mÌDÌstro di; giustizia dichiara che 
dtìtóatìtierà la dimissionò dei magi3tràti 
che accettassero una caniidatùra alla 
Assemblea. Cradesi che TAssemblea ^gi^gi^.i. 17:fJV^5o.c4p;ikî ^3 
voterà og î̂ 0- domani il prestito. Il ^̂ î- ̂ ^ ^^- ^^^n ^^^ B̂ '̂ '̂ y ^ e , à vi2 

.ed in provìncia presso i farmaoisti eda 

. -• - f 

; Dal m3Z2odì del.20 al mezzodì del 21 . i : ^ : 

• > ' ^ ^ - ^ .\-:!-L ?' -ì^-^'fl'.: 

Temperatura massima-^ + 27 9 
> minima— -f- 12^8 

„:.AOQUA.XADUTA.D^L CIELO 
dàlie 9 ' r alle 9 pV dèlSl/miU. 7̂ 1 . ^ ^ L 

ULTIME NOTIZIE 

0 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 20 giugno 

Segno la dissussionesniprovvedibienti 
per l'esercito. 

' • • ' • • . • ' " i - . ' . s .?! . ' i i ; ' . j " 

Lamarmora parìando sull'art. 7 insiste 
oo"ntro la farma cirtra anni proposta dallR 
commissiono, o quattro dal mTni'storo, oâ  
Servando non doversi precipitare una da-

^liberazione In si gpavo mstarìs. Discorre 
dèlia n3C6S3Ìtà di provvedere alla magf:; 

'gìore solidità dèlio truppe. Gita gli esempi 
di guerre, e lo cpiniom aei roiììur! per 
dimostrare ohe la solidità '(3egli eaerciti 
non conaistfl solo nel coraggio perS'^ns.b. 
Ripete cha a Cuatoza i corpi orano scon:J: 
nessi. Trova ohe col diminuire la forma 
sMadebolisoe la forza; rsooomanda Iĵ iPl-. 

;medi. Il-torto di tutti ìjgovorni ò dì aver 
agito eoa cape dio ntt! invece di applicar 
le iep:i. 

Corte replica sostenendo la proposta 
della commissione: diae che nel 1866 la 
coesione mancava non tra i saldati, m& 
tra le oivisìoni per orrore dei coman­
danti. 
' 'Cùgià'ìt^i.vìe considsragioni, o ado-
~rISQe alla ferma di 4 anni, chiedln'dò 
che si fìcoÌR in modo che lo spese non 
sUno aumentate, né diminuito ii oontin 
gente. 

i?ico//2 (miniairo)"risponàe non essere 
qnéfltiono'dipraoipìtazìbne di una rlf jrma 
quando ila^si; dibatte da più anni, e l'Ita­
lia sarà ruitiioa ad atUvarTa. Racco • 
manda nuovamente la sc-lleclta votazione 
dèi progetto, essendo esso IndispenB^bilo 

manifestq̂ ^̂ .della sinistra repubblicana 
moderala ricevette altre 10 adesioni. 

1 giòMli di Parigi aon^nziiino Tar-
resto di Vesinier. li goyeroo autorizzò' 
li rislabiiimsnto della telegrafìa privata 
nei dipartimenti dejla Sanoa ê Ĵenaa 
teOise.vIl.jistabilimento verrà.imme-" 
alato" è6 le' linee telegrafiche'èòno saffi-i 
cìenlemente ristaurate. \ 

PXRIGÌI,^ 20. . ^ Rendita francfisa 
51,^2: rendila.italiana 51 Sii; ierrovìe 
loml^^nsto ,3^2 ,0 obbligizionì 228; 
ferrovie rctfne C9—Vi^otblig^ròiil 

farrovie Vittoria ,EfnauuHe 1114,25,; 
obbligazÌppife,rfO!UuieridÌonali 18126; 
cambio sali'Italia --ej-̂ ,;:j;credito mo-
biliaro francése "'130 —; obblipzióni 
regia tàbMiiriW---; azioni 077—, 
r VÌENN^r'^0. - Mabiliare !290 
jpmbarde,. IJI10 ; auàtnacbe 423 
banca uazìontìé 778 —; hapoìóòflid'oro 
9 86 ii2;'càmbio su LdnHra '123 95 ; 
rendita austriaca 69 15. 
'' LOr̂ DRA, 20W^^^Cousolidato ine 
.glese 91.15,16;;. rendita italiana.jìT/Sl 
lombarde 14 3i4;f;lufcÓ 46 l[2'rtat»afl-

W o i l i » . 
^^•dlduca d'Aumale rìtoraò in In-

ghUterra., Il Morning Post dice che, 
.fjtiiers ,,coutramaadò' la rivista "perchè 
le Iruptie avrébb̂ ?rò sjcMX^yi'^yim 

' i x . ' ^ f ^ I I - - I • A 

Vlmperalore, Pdrsigay trovasi sempre 

f-iri a tuttijìjmembrì del ministero ed 
'ài se|ròtanb di StÌtÒ''TtiiIe la croce 
di" ferro col nastro biaoco. 

'^•VÈÌ\Sf!!:tEC20V^. Assemblea. --' 
Nella, discussione del prestito Thìers 
espone ià situazione.^iìnanziaria. 'LC-
spese di guerra furono di;::̂ circa> tret 
miliardi, La Bmca impresto 1330 mi-

dr^oghierii :La. Kcvulesata , al .€8uc,cor 
I n i t e , dà rappslito, la digestione con 
buon sonno, forza.doi nervi, dot polmoni, 
del sis'tòma mnsaolòso; alimentò i squi- , 
sito, nutritivo tro volta piti ette la carne, 
fortiflc^lo:iètdted^o;Mt'pótibivthòrvi e ^ 
le carni.'È sotto ogni riguardo preferl-
'iJÌle,; àgli altri cioécòlaUi.i^lftpoly 
scatola per 12 tazso 2 f,•. BÒ e.j^Per 24 
!tàzze 4 •£(". 50 e. ;. per '48:tIzZò' S;̂ fp.;; in 
tavolette; per 13 tazze 2 fc, 50 c<; per 

, .DEPOSITI —.Padoval.Hoborti, 2an©tit. 
Pianeri e Mauro, Gavar,7ani farm. — Vm^ 
dononej!, RovigUo, farm., .VaraaohiJjl.-r 
PortogruaroT ;â  Malipiorì farm.fs^iRàfSiv 
ylgo: A. Diego, Gì. G&tlagnoU-^ Travisi»^,,,, : 
BUero già Zannini, Zanetti — Toìmos£^fr 
Gius. Chìassi.,farm.;,-7^,Udine,:,A..FiUpnii,«ls* 
Commessati Hr̂ i Venezia ; PÒnM, 8taEQs.rì; 
Zampironi, BolUnato, Agenzia Cofliantia, 

ir- Verona: Francesco Pasoìi, Adriaiae 
FriujEÌ, Cesare B^ggiatto — Vicwir», 
liUiKÌ Maiolo, Bellino Valer i ;^ Vittorio, 
Conoda: h. Marchetti farm,;-- Basaana,;. 
LaìKi Fabri* "di Baldassaró - - BeUuiÌ||ìii: 
E. Forcellini — Feltra : Nicolò Dall'Ars?; 
— LegriagÒ; Valeri — Mantova t^F. Dai! • 
Gìiiara farm. reale — Oderzo : L. CìcoVaJs 
L.^Dismutti. 

• • ' A . ^ 

i ^ 

.q.^.-

' . 1 , - ^ ^ ^ 

1 . ^ 

£ Ila f.rmazione ^eìle truppe p r o v i n c i a l i T h ^ ' ' " * ! ^ - - - ^ ^ ^^' *^«^afcl |MySl 
Accétta U raapon»»bÌliti6 le conseguenze 

Ji'i-'K';.;; 
della legge, non già quella della oontl-
nnszione dello stato attnalo di cose. ; 

ÉèrtoU Fi«?fi dopo osservazioni sulle 
conseguenze dell'Insuccesso della csm-
pagna del 1866, che depressa allora il 
'mòrale'di un esercito giovano, sostiene 

.187Drl,871 ammonterà â ;;i631 milioni; 
quindi .il nostro, scoperto è soltanto dis 
301 milioni. Thìers s&iun^-:rnuovi'; 
aggravi resaltanti dallo nostre sventure' 
saranno di 463,miìioai compresi 200;̂  
per rammprtizzìzìone. Le,,iJiUi;iYe,,,imr>j: 
pòste faranno fronte alla 'nostra•situa-

CONTRO GV INSETi;]i.(133 ^nnìi;dl felipi 
Prpye)J4. .9^MtoÌManìcp 

W. BYER 
4dfcSlbgapore;(lndi^ inglesi) 

.• .̂::;^»f?(cf® •«»^*4!<^?**^ .pa^^Ai^trug-
gere le P u l e U si ÙÙVQ cospergerne le 
lenzuola, allorché sì corie^, ^comepure 
l8;bianeheria del corpo, fra,le calzo e Io 
mv^tande e fra le sottane alla.cintura,e 
cì6 per issi' giornÌt;;céiisécatiyÌ.i;prezzo 

UComitoHtu contro gli lgeai?ar»ss;I 
e,le.. Forat i lcUc, bisogna 3pargBi;.lo,nei 
luoghi inf iotati e principàimenttì "lungo 

;:l,a;strada,che oasi,percorrono e.nsi fori 
da dove escono, non Che negli àngoli 
,umidi eil,.p30uri. Girpondarna ,11:̂  piede 
liagli alberi e degli àrbusti'^e^splirg'érne 
nelle aiuole. Nelle cambra da bigatti, ai 
piedi dei piantoni e lungole pareti, os­
servando bene-iil :laqgo da dove passano 
"e s'introducono. Prezzò Ccn>t. SOr^ '" ' 

.i=>*-^o .'f: Ì L ^ J ' ^ . ' i 

" f r^ 

.gaoi.lm6nte por rtsioni di cppoHumtà ^otì^^màAm, dìffloìft^fiì M di4 
la ferma di 4 anni. 

Par questa farma pronunzìansi Girini 
e F^nmbri. 

L'«rt. 7 :cha secondò" il rapporto della 
Uìnnta era pella f:;rma ai tre anni è re-
Spiritq approvasi quello minist^riaia per 
I r farcia ili 4 anni. 

Ci lusinghiamo che pioooU e grandi 
furannobuon yiso, a, pes ta pubbUoazione}^ 
alla quale per parte nostrai. auguriamo il 
più splendido suppesao XI)., X 

*g%(|)^S^^^^^t^^^^à? intendono associarsi} 
rivolgeranno la loro domanda al signor 
Ciarlo Voghera, tipografo di S: M.ih 
Fo^enze* 

Nollxile uilIUaFa, — Il bolloltino 
n. 36 delle nomine, promozioni e dispo-;.: 
sizionl seguite nella uftìcialit^ deÙ'^pP: 
cito, reca la seguente fatta'cpn R. Sìe-
orato del i 3 glugao ; , 

BIxìo oav. Nino, luogotenente gene-

Tutti gli artìcoli sono approvati. 
Rimangono a disauteral due propaste, 
Ad istanza del ministro Lunza délJbe-' 

S i 

rasi unti seduta straordinaria per giovedì, 
affìa© dìdisoutere alcuni progetti minori, 

le^^abbiamp, pubblicato,̂  togliendola 
'"dalla Gazzetta di Venezia^ la notizia 
diuoa missiva del Presidènte del Con-
si|lio d'accordò con quello della Camera 

*s . *w. ; 
ai, Deputati assenti da Firenza. 

Oggi CI viene comunicato 1̂ invito 
aniìpgo p,§j'venuto alla IVefettura locaje,, 
e trasmessp.aj,signor] .Deputali. Eccolo; 
,; ,«Gi07edi prossimo Càmera jprocederà 
,immariiabiliìi'énte Totèztone sattiltmio 
segreto sulla legge aéll'ordiaamento 
mpitare. ,§3^̂ ^̂  avrà luogo la» 
discussione intgrao ai pT^^^Qàmm^lB^^rtqiQr^^ ger. resp. 

sastrosa. ir discorso fu applauditissìmo.j 

BERLINOiv20 - Austrìache, 232 ;̂ 
lombirdr9^!5,8; mobiìiare 1 5 8 — | 
Vendita ilaliffiÌ51i2;tEtbacchr^883i4f 

BUKARE3T, 20..r^^Ili '̂Sefiato ap-
provò l'indirizzo di risposta al discordo 
del „Trono QsprimeDipvi lealtà e deto-' 
zìone. L'i Gamarar̂ 'incominci6l¥ dìscu-
tare sul prestito )div:78 miliòiii. Emét-
terassì̂ £̂ :!75;>;& ;̂8i.ammortizzerà io 20 
ipai^.a^Eà .l>teresse, deir J,(>i0,k8p^ 
garantito sm-lj^ìii dello.Stato .̂ "^'-' 

BORSA Bl FIRMZB " 
/ •• : V2L, g l S g ^ ' ^ ' ^ 

'Mmd. 60 55 ~ ̂  • • 
Oro 20 99 ; , 
Fraa^^ìre'!sÌesl;26 36 
Prestiti .Razionalo 8|J,7 
Obbligazioni regia tsbaechì 484 
M o n i regia t&baòcM 709 50 

^ ^ • • • g ? « . ^ * « f 4 è l . M . | t . 27 85 
Asioai atrEids lerrats Mor. 390 60 
Obfelìg. > » » i 8 l 
Buoni » ' | ,vN,. | 466 50 
ObbliefaRÌone tìeslesiàatVoha 79 77 

'S;T.-r^^ff^r?™^^^:^'^^-r-^jTr syftTt*i~v*f? 

1-

L',(lui8;àéhid'' luodoro'-'perdila Cl -
i n ' o l va adoperato in questo modo! 
prpy;y:oder^ì4l|^:^ùnà panna di .pî UpyfoI 
quale coperta dailunguento da ambo i 

l a t i nella quantità di un pisailp, si J.nr-
troduce niigii interstizii ;a,'fessure'd^ì 
;;etti, elastici e mi^biU,„fos3^ro ancUerl-
còpertl di stoffe, e" ciò'praticarsi ' ogni 

j,cinqua,. glprni ali'ostateyedi^^ogni, maso ; 
nell'inverno, "in mòdo di avòrio fatto pp-
natrare dovunque, e oplla certezza^dvun. 

^felice risultato. JPrezz'j;;C'èn4, •Ja'w 
La P o l v e r e topicidla, va impastata 

òon'paHlquàntità"'dÌ"/fprma*gìò; pr̂ ^ 
rondo il più puzzolente e guasto, e se ne 
sformano "della pallottole gròssi cbnaa 
nocciucle che si,depongono negli angoli 

Isella camare'ò Soffitte infestate dà tali 
animali, che appena se ne sono nutriti, 

Tmupipno infallibilmente dopo un'insazìa-* 
bile sete, diveneado gonfi. Prezzo Cet t -

,.._, ,;,^B.. Abbiasi riguardo adoperandòil; 
dueùltimirìiiiédi perohò'nocivi àll'uomoi 

. Dsposito e,Yoa4vta, con.accurata istru­
zione, piiessò' la- farmacia GÀLLSANI* 
24y Via Meravigli, Milano,-^.^ò^tPO "^a-
'glia"póstale ai spodiscònò'pór'tiutta Ita­
lia e per l'estero. 
^^'^iSivendonoin Padova dal lo '^maòièj , 
Roberti Ferdinando, alla farmacja aaf 
l'Università, Gasparini, ZannettiÌ':e4'—' 
magazzino dì droghe Pianori e Mauro— 
A Yìcenxaj farmacìa Valeri e:;cirÒvatò ra 
Bdssano, Fabria e BaldasVare '— Mio, 
Roberti ii'ei.(iinancj,pt~- Rovigo, Castagno; 
e Diego r—^tegnagOf Valeri — Trevisl-
Zanetti.-e Zanini;:̂ ,̂̂  Adria^ alla farmacìa 
a drogherìa dì 'Dòmeaìco PauluGci — 
BadiUj alla farmacia BisagUa e naU« 
principali farmacìa del Veneto, 

SPETTACOLI 
I 

I 

TEATRO Nuoyq, — Sì rapprosent|.|'p»' 
por* L'Africana, dal maestro Msyjrbar 

9m-% • • . 
TKATRO GARIBALDI. — R'pc)J3^ 
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REGNO 

2-302 

DMTALrA 

REGIA ìSTEJiDEKZi PilOVlMLE.DI FmZA 
IN PADOVA 

Avx*S« tifasti» 
Si rende notò, cl̂ e nel giorno l" luglio 

p. V. alle óre 12 an t . ayrà Itìbgtf pKgsò 
questa R. Intendenz», un pubblico in­
canto, ad estihziótìe'dt oàndeltt Vórgiriè,' 
9 con Ì9 ,Rqf ma,prescrìtta dal regola­
mento di ÒÓntabilità Góheriilè, pGr*lla*=, 
UonRzlone a.fayoro delmigUpr offerente,^ 
degli apprezzamenti-di' terreno, òhtr'd te 
mnre della città, dì Padova, tra lappr ta . 
di Si Cróce ed ?iÌL Baètiòne Alicorno, 1ri 
a:(Qtto attualmente alla Ditta Pasquali 
Giuaoppe; ó"dQSorìttl In censé 'Er màp-
dall numeri 

POLLETTINp dei prezzi medii degli infrascritti ge-r 
neri venàtfti nei;, inercatî ^^dei .CAmunì, che appresso 

(dal n al 18 giugno m\). 

r I- ' ; - i - ^ . ; . , 1 ^ ' - - : 

(5258 «olla SuntJrf. di p. -l.̂ -l o colla rond. cena, di L, 2078 
0259 » k 4.21 » >. 19,0 
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L. 39.81 Pùrt 8(i5 

e ciò alla cpiidizioni seguenti: 
IVLa^^gara si aprirà sui dato di Ital. 

Lire 2336.27 (Duemila ottocento trentasei. 
e centesimi v e n t i s e t t e ) / ' " 

2.;pgni offerta dovrà garantirsi col de-, 
cimo del d a o flsoaìe. 

3^.L'aggiwdicazione.seguirà sotto ri­
serva della' 'snperiorà'appr^fazione, e, 
sotto le'condizionidel Capitolato d'oneri,, 
che fin d'ora si troVa ostensibile prèsso 
la. Sezione. Ili, di. questa Intendenza. 

4. Il prezzr sarà Versato entro trenta 
giorni dalla,defluitìva approvazione mi­
nisteriale, comunicata alla parte. 

B. Tutte,le spese inerenti, e conseguenti 
all'asta, contrattalo , consegna, saranno; 
sostenute dall'aggiuiìoat.ario deflnìtì/o, 

Padova, 7 giugno 1871. 
IL K. IN ENDENTI 

o 

Frumento l^.^^^-'^^P"^"^ 
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Cartoni Giappone annuali 
Importazione Wetla daWincaricato sig, GIACOMO STOFFEL 

•-'• ^'i^^B^^fvSi^i^^» 

Carature di Lire 4©00:e4di:vLire'Ìt>0, prezzo fissò. Lire flK per 
cartone, corae,,dà Circolare 21, Maggio'1871 che si spedisce grat in 
a chi ne farà i;lcerca..all|̂ ,gi,lta importatrice 

Ing. f rancesco Daina e Tarra 

ed in PADOVA nresso il sig. CI. MACIIVAIVI, Via Patriarcato N. 796, 

05 
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LAJRIVESIREÌÌZA 
del Consorzio.Breata gup.ei^iore 

alla destra 

In relrizion^ alf'àtt. i f t d e l l a legge 2Q, 
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N ® M PI.U''^ MEDIGTNE 
LA iMMosk fMM IGISNICA 

36-lU 

^^^=^^ì^i'i 

; A ; •' "j;-3=fe É^-^^b^ 

n i ' j i Padova^ Balla B. Prefettiita li 21 gingm 1871 IFpivBfelto 
I>EIV:E:REII:*L.XÌ 

M^ ^ Vw m i 4H ri» H^ fc 

^ t * n V ' • - r ' . ^ t ' J - J i " tv- • T J . - h . H 'k 4 ^ 
" T T - j — - r r ^ T H ' " ' >i " " v ^ ' "^ - • • T S « " 

T - > L^ £ i ' . ^ - -

.:^, ...: ^ ,|.' 

F ^ ^ l I F U--

DU»»BARRY DI CONDRA 
GuarÙéé i^dicalm^ eauivé digfistioni (dispepsicy^^ nènug{é7lmtÌch«B& ibìluiU, 

emorroidi, piandole, ventosità, pftlpitazioQ'», diarrea, gonfiezza, ceipogirty tufolunento d'orecchi. 
Kiiditk pituita, emicriATUfl, nausee 0 vomiti dopo pasto.cd^;Ìn>tenipo di jjriTidansa, dolon, crudcixo» 
{(ranchî  spasimi ed infiammaxioi» di stoKLiaco 0 degli altri visceri; ogni disordine de! fegato, ncrvî  
mcrobrané mtt'cHd̂^̂^̂^̂^ toABe, oppressione, aBma> eatarroi bronchite^ tiai (consuniiono)̂ , 
pneumonia, eruzioni^ malinconia, deperimonto, diabete» reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio fi 
povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi coloii,^,,« di freschezza^^{ 
energia. Essa è pure il oorròbòrante pei faneiuUi debolise,rper le (HK'soQe d*ogni età, formaàiìfi 
buoni muacoU:¥laodtìa«,dì^c^ 

EcontmisMà Wi t)o/(i^U:'iWi'^ ìrt tdtH Hmài € iiiuk9C9 mtgUo dUla «TM,/ih^niio'dtinfui 

Cui^«Ì''fi/6B48i. ^ Prunctto (circondario di Mondovl), Stf,ottobre ,1868* 
. . , « L& posto asskur&re che da due anni usando questa meraxigUoaa SteVQiieuiaf 

non sento più alcun,incomodo della vecchiaia,.nè,Jl^^ ^.^^:, 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiedlé piî  occhiali, il mid stomaco è robu^ 

come, a 30 anni, lo. mi sento insomma 
viaggi a piedi ed anche lunghi, e HÙtomì 

sìglio dei (Ì0legati;!?&itavyert^o^^ In­
teressati compren nel per nastrò consor­
zialo che presso quest'ufflcVo;,trovasi'̂ ^^^^ 

del farmacista 

MilanOf,yia^. Meramgli, 24. 

Ancho l a S i cawivv-isi-a ha fatto omagglafs^isqaeata tela all'Arnica'einpi'i^liàvrìr 
conoaciuto la irrefragabile utilità. ' ^ ^ , 

Giova sapere cho in tnttì gli.Stati prussiani ,ò proSSil to l'ingresso è lo amei;-̂ ': 
ciò di qualsiasi estara specialità sa prima non è riconosciuta I d o n e a ed u t i l e 

stansibila tanto il conto coDBtintivb 1870' àd^afia'^àppoaità'éommlsslonf^lIìf&^BlgcDMclnc m c d l c f i i l s c l i é ' ^ c n t P n l l E e t i 
' '• - '• •"-* '= •- tvkw^y a pag. 744 N. 62 del 4 t. gesto lStì9 (anao 38'' di sua vita) di Besrl lno^ né elle ll,pi'.6Tepitivo 1871 per quegli esami, 

che trovasso'rò cU eft^jttuare in merito ai 
mod9Simì,,,^e,,j)er,ia p resonM^ 
eventuali reclami ìui conti stessi. 

Questa .pubblioazipne iavrà_ luogo dal 
gìorno'15 fino aVSogiughò'òòrreht'e^^ 
ore 10 ant.. alle-S pom., coi avvertenza 
ohe. liei gìornòl'lùglio'p:!-;\ri.ayràiuò^a 
presso là ic. Frefottuva, alle ore 12mer. 
l 'assemblea geiiéralo^dégli Interossfitì 
per rasarne e voto sai Conti spessì, do-
podioh^-;iverrannò,?irimessì pel,,:vÌ8to della 
R. E^refet-lùra affluchò sieno resi dtbita-
inento espiutiyì,. 

Le del b'razioni di dett% assemblea 
saranno lég di;q'jalunque sia.il nuuaera; 
degli intervenni!. . 

_ Padova H 3^gmmJMàrk 
l'iihresidenti . 

G. Trieste. Y.Melloni. G. d.'^PacchieroiU 
I! Stgret^rio 0. Giacomelli^ 

TOMPDEBSI 
C ŝa ju Noverila'con orto cinto dì 

muro; chi vi applicasse Jì,,rivolga alla. 
H-'-J'-'Slfl-^i" l . ' ^ ^ 

^ . - ' ' . . V 

1 l ' i -

•r'- -S-r; 

Il sòl^bscritto COI recapito presso l'uf-
flcio-FrancUetti all'Albergo iel'a Cróce 
d' 0/*ò;i'iti^ Pia zza Cavoiyv'Pa'Ì°'^*^*^^'?^sa;; 

•"Ui pubblico che col giorno 1" giugno p .p . 
'conia di metodo per gU.a»R,Ì sborsi,, a3;;. 
sunse il trasporto d e l l ' a c q u a d i m a r e 
e cohsegfia al'dpgiioUio perbagni ed an-^ 
che per bibite. 

Ogni giopno.per, iuU».,:ìa stagiona dì 
estate, a prezzi Òni^stlsgimì. 

CALLEGARI. OKAZIO 
• 

Libreria e..T;ip.editR Sacchetto. 
i:^ PADOVA ' ~ 

LA 
si;EftOGRAFiA j p i : 

s e c o a d o itiS^8tèma:.',jiWiV 

éspoS't^n. 'da 

Leone Baiamo 
I ^ ' ' , r 

Seconda etiizione co ,̂jay|̂ ie. 
Prezzo ìiSliShe Lire 4,50 

stit, 

LEZIONI DI FISICA 

r i po r t a l e conclusioni,: di cui ai unisc05ilirìu,, 

R A P P O R T O 
Originale tedesco 

:• E c K s GaliMrfr's Arrifca'PflaBter. Da "̂ 
Arnìea-Pflaster voa,0 . Galleani, Chemi-
cùs aùB Mailand/'lsV aiich' 3eit èlnigeii 
Jahren in Deutschland eìngefuUrt •woriien. 
Beauftràgt dieses Pflàster zù tìhterzùchèn 
.und zu analysiron, mcssen "wir nach ma-
hlgfaltigen Proben geetehénV'dàss diesès 
Galleani 's Echtes. Arnìca-Pflaster ein 
Tvìnax^besòbderS'Ia'Dz^ 
Scarksames Heilmìttel fùr Rheumatismns, 
rg0uralgie,,,,Hiiftschmerzeny: reum^^ 
Nhtoerzen, QuetschuHjg'Qu uud Wundon 
aller Art ist;''Mit^^ìcsem^ Pflaster;:^;-v^ 
den auch Huhneraugen und àhiiliche Fus-

'^skranlceiten gciindlìch ourirt. , | 
i Wir ktìnnen d'̂ m Publicum dieses heìl-
sam.e,,pflla8ter.,,'nicht gonug anempfehlen 
und iiiachen darauf aufmerksam, class 

,j,erschtedene, andere.sohlecht nachgeah-;^ 
mte Pflaster unter démselben Kamenboi' 
un^,,yerkauft w^rdenìrin Folgeder groa^ 
sen Beliebthèit des 'òcliieri. Das Publi-
cura .-«^oUs daher gtìnau nur auf ,,da,̂ , 
EchteGalleani's Arnica Pflaster aclitèh, 
,und •wird.AìQsos Pflaster, — Vera.tela 
all 'Arnica del chimico 0. Galleani di 

^Milano — gegen.Einsendung yon USi t -
bergroschen franco duroh gariz" Enròpa 
versendet. 

Triìàuzione 
yéra^iela aWXrhicà ài 0. GatìeaM 

La tela all'i Arnica del chimico 0. Gal^: 
leanLdi Mi;ano,,.è ,4a„4ualch6, anno 4QÌ^ 

;trodotta eziandia nei nostri paesi. Inca-
rìcati di esaminare ed analizzare quest-
specifloo, dopo ripotute prove ed'éspe--
rienze, ci troviamo in obbligo dì dìchia-

,;rara'bh0'^'i[iùei3ta'vera''tel^ di 
Galleani è uno specifico commsndeVo-. 
lìssimo-sotto.ogni, rapporto ed un efflca-
cìssimo rimedio per i reumatismi, con-,̂  
tusioni a rarite di ogni specie. Con esso 
si guariscono perfetta mente •i-calli ed 

''ogn'àltro gerièrè-Mì'iiìalàttta del piede.;-. 

• Noi non sapremmo suraeientemente rac-
còmandara'ai' nostro iiubblìcò^^l'uso ; di 
questa téla àir-Àrnica, .dobbiamo,jperò 
ayvertirlo.oh^, diverae.coQtrafltazioui 9ono 
spacciate.Jo, noi sotto qiieato noma in: 
yirtù della grande ricerca della vera. Il 
pabtìllco sìa dunque guardingo, per non 

.ricniedere ed accettare che la varatela ' 
^^all'Àrnlca del chimico ÓrÒalleàriC ' 

ringiovanito, a predico, confesso, visito ammalati, .taccio 
m* chiara ia niente e fireica la memoria. 

B- PsKao Cismw 

Cura n,n^ìm ^ ^^ _ ^ Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868-
ventVohi mìa'̂ m b̂ff̂  da 'u i i fortissimo attacco nervoso^'» biUoso;v.tìa.70tt# 

anni |K)Ì da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
pftMO nfc sató̂ ^̂ ^̂ ^̂  più, lìP^UrmenUU da.di^lura^^^ da TOn^,ìn^B.^ rnan* 
canza di respiro, cbe ìa iMmdevano incapace al più leggiero lavoro dbhiiescò; l'arte medica non ha 
mài potuto giovare: ora facendo .uso della vostra T ^ ^ e v a S e t à l a A r a b i c a in sette giorni sparì 
la sua gonflea(za, dorme tutte U notti mtierc, fa la sue lunghe passeggiate, e penso assicurarvi cut 
in 6fi liorni th% fa uso della vostra deliziosa brina trovasi perfcttamenU guarita. 

l . / i-^^.VrT^ 1 JJ I . 

:iit ' \ / T ^ - S 

^ .̂. ,. Montana, latria 
! risultati ettentiti ceH'Mo della l^evaSsiaitfli DŜ Biirf̂ ap̂ ^̂ ^̂  

Fs2i>. KxÀiiaMnBiiQia, medico del distretto. 
CiWW îifM;43r Berlino, 6,oUobre,18!S6. 

Signore: Ho avuto da l̂ ngo tempo occasiono di osservare sui malati la inflaenixa salutare della-
(ReyttSeiitta.DM,DaiTy,.,cj^4.riaultati curalivi^a'riparatori invanabilmente ô^̂^̂  hanno giù* 
liificato la mia buona «piniohe della sua ciUcî cia, e non éaitérò-a^còhfer^ 
shî ì̂iifpreMnUrà. , Dottore D'AffQauTKiN 

(Membro del Confligliii' sanitàrio Reale) 
La «aiolà del peso di \\i di ebÌl&gra:nTiv§ fr, 2,^0; 1\3 chil. fr. 4.80; •vî chìl, fr. 8; 2 dal 

r i l » fi^ t7.iì0; 6 cbii/fr; 3^^ 
^ 1 !•• 

^_--.ii;f^yì^.ri.^Ì^"i'; •/-=i-^-"=^ 

ih.-rX^ 

i- CCOL 
J , r . j 

fila S»@5̂ 'ft'KK£Si: e € i n T A V O I Ì E T T E 

La vera tela airArnìca del farmacista 0. Galleani. deve portare la firma da 
preparatore ed inoltre essere òbntrassegnata da riii timbro,; ft=fléccb 

' 0 . GALLEAJNI, MILANO. • ' 
Costo'ii scheda doppia franca'per •postÉ^néi-regno; . ,L.;1.20 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca ^^^' 1 . . . » 1.75 
Negli,J^^atl.Uniti d'America, franca . . . ,.,,.,.,;,,, ..O^^S.SO, 

SI vendono in Padova dallo farmacie ROSERTl F15EDm>mO, niia Farmacin 
4«!ll!,yttiv,q?i(!it4, GASPARIKK ZANETTI a nel Mssfay.Kiao di (Ivoghet PIANERIe MAURO,, 
~^'kjVicenza, farmacia Valeri o Crovato ^-fftf^stìns, FKibris o Baldassaro " Jtóarfi'.' 
Roberti Ferdinando .-p-.iJova'firo» Castagnoli o Piegò''— Ltìgnaga^ ysà&vi^fiì^^Trevixiìi 
Zanetti e lanini -^--Adrìa, alla farmaciao drogheria di Domarsieo Panlucoi — 
alU farmacia BÌBttgUa,(^,o,oUa;prìnQlpRU Parmaaia dwl Tmsts* 19̂ -̂ 208 

--I.V - •-

foSUC'J •M-ìj^.aj^'^aaci'^ajgMf^jM.AiMM^^ 

,-r'-K^\-^:' •^' 
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LIQUIDAZIONE* TOI.ONT ARIA 
I ^ 

rande épòsito 6 Vendita 
V^n iSOÎ H T K E MBm 

n ^ . t ^ ^y . ^ - JT^I ---̂  

V 
- . . X ^ ^ . . ^ M 

E EDI 
jLegali, Medici, Ascetici, Lelt®pi, Storici e di SCÌODZB Naluraìf 

e/) 
I pignori Bibliofili potranno spedire per Posta 

le loro dgma&te 

^ l ^ 

co 

B 

•Ì^U^^^h "JL 

\ 

Padova, IS^lf^Pieniiata TipognJa Sacchetto 

i^^ 

• (Bttveuata àa Sua'Mattia ta Sugino d'iTÌghitterra) 
Dfc Pappètita, la digestione con buon sonno, forta dei nci-vi, dei polmoni, del siatema muscoloso, 

aUmento aauiiito. nutritivo tra volte più cbiì la c^mc, fortifìca lo stomaco, il petto, i nervi e le c-àVLl 
Poggio (Umbria)^ 29 maggio 1809. 

.. Dopo JfO anni dì. ostinato aufolainenlo dì orer.cltio, e di cronica reumatismo da fariai stare in 
jétt©^ tutto r inverno» firiftlìnenle • ' m i ' 1 i ^ ^ martori, mercè della vòstra mcra\igiii)?it 
lEte ' f t raE«nto a l CZ«W5Cola<to . Date a (metta mìa guarigione quella puhiicità che Vi place. 

^ d e - w n d ^ r nota ìa^miW gratitùaine, tanto : a : ; y o i > c ^ 
di virtù varamente sublimi per ristabilire la aaliiu. Coii (ulta stima mi ségno il^'Wlro (levotlssime 

I ^ ' ^ FaiRCKsco BaicoKi, iindaco. 
In polvere: Scatole per i2 lazze io; ISÒ; id. pw 2Ì taaxe fr. 4.B0̂ ^ W'pèr!^8=t^^^ 8j 

per 120'taa« &• 17,80- In Tavolette per 12 tazze fr. SiMi por 24 Uzze fr. 4.B0; per i8 tazsie fr. 8, 

Padova: ilfeiì 'ZoèitrPi^Wr^f^ Pordmon,i)\^ 
•l^K^m. 

DEPOSITI . 
viclio, farro, VM*«iiimAr-T Portogruaro: A. Mulipicri (&m. — R0VÌ301 A. Diego, G. Caffognoli --
•Tfeifó: ^E11«Ì già ia imin i ; ZaneUi ^ JVimww : Giitìr CHìusii fariq,,|fWo5»w: .A;:,Filìpuzi|i, 
GoraueBMti — 
Frsiicéàco Pisolìy , — „ „ . _ , , , ». , ^ , . »• t 
(«Ho-Cnwdo: L. Marchetti farm. — Btuiano: |*ttigi F»br» 4i BaldaMara — BellmòtE. Forcellim — 
i%tt«:KÌé(ir t Dal l 'Armi^ '^ i i i^nage: Valeri ™»; ,AM«w: i^F^D»^ Ch i"» **nn. «a le — OOflrt»! 

î L. Ginotti. L. DiamottL 

Venetia: F o o d , Siancari, Zampironi, Bellìnato, Agenzia Costantini.:fe /«•««»» 
i, 'Adrianè'Hrinii, Cesare Beggìato .--Jf*«!wi»FLuigi,,Maiolo, BaMiiio Valeri r - K*fr 

iv?^i;U'iF.;7,. ; ' .rf • ^ , 

>hsy^À ì^-ài^k^^rimm^ '"'i.ì 

DI 
U^^^Wi'^^^ ai tjs*e 

PADOVA, PIAZZA OARIBARDI, VIA'S. MATTEO 
• i r -• 

' ^ ^ -

> K^JV^ 1 ^ ^ ^ iX) '•-^ ^-•-^. vV ̂ > i-iter^v-^ss. 

Prezzo annuo L. » 0 -^bPrezzo mensile tV S! -r, Deposito't. Qf^^,r 
Il c^mpiq. può .aver luogo ogni giorno. ,^ ̂ ^ 10 93 

• ^ ^ ^ , — ^ 4 ^ - H-i i ; - - ^ ^ ^ ^ - . - . i . * ri.^^^^ ' * - u » r L • • - • - " * • - - | — ^ u — LL . ^ , H \ ^ 

.r .̂ .̂ ,r.!f̂ l* .̂è,-'̂ :f"W '̂̂ '̂:' JY .-/f^ 

ìM i^r ^1 \' , ì - h'-\''%n'z/ 

-V. 

autorizzato in Fpncia, in ustrìa, nel Belgio e in Russia 
I ^ - J 

Il nampro doi4«piirittiyi.,ò,^coji8iderevole, ma ft-a quegtìll Kofi di Boy-
v e à u liftffffeeteMw ha, sfìmpro occupato il primo rango, sia "per la sua 
virtù, notoria od avverata da quasi un. se colo, ^ia par la sua composizione 
eselusivamenté vegetale. Il Moi> gùarontito genuino dalla firma del dottor 
QiRAUDEiAu DHSAiRT-GEttVAis guarisce ra^icaìment» le affezioni cutànea, ^^y*"-
comodi provenienti dall'acrimonia del sangue e dogli umóri. Questo UoS» è 
sopratutto raccomandato contro lo ma.l^ttip segrete recenti ed inveterate. 

Goma depurativo potente, dìstrui^È^él^ accidenti oaglonati dal mercurio 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, come puro dall'iodio, quando se ne na 
proso troppo. \ „ « vii' 

11 vero S%Qh del Boyveun-I inf i reeSea» ' si venda al prezzo di » e.im 
fio franòM-là'toottiglia, wi-^,,,*,!. 

Deposito generalo del Mol» Bovvca^ - I^a fTce t en» nella caga del dot­
to? .̂. gURAUDEAU SAINT-GERVAIS, 12, me Rloher Parigi. — Deposito m pa^.j 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, KO-
ber t i j ;ne l l e principali farmacie. 20—<w 

l ^^^n^^^I^F-


